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l'energia che ti segue

SCANSIONA 
IL QR CODE E 
CONTATTACI 
e contattaci senza impegno 

per avere più info

N egli ultimi anni il lavoro da remoto ha cambiato 
profondamente il modo in cui aziende e persone 
organizzano le proprie attività. La diffusione di 

strumenti cloud, piattaforme collaborative e connessioni 
sempre più affidabili ha dimostrato che molte mansio-
ni possono essere svolte efficacemente anche al di fuori 
dell’ufficio. L’esperienza maturata, però, ha evidenziato 
anche i limiti di un modello completamente a distanza. 
Il confronto diretto, la condivisione informale delle co-
noscenze e il senso di appartenenza a un gruppo restano 
elementi difficili da riprodurre attraverso uno schermo. 
Per questo motivo, il lavoro ibrido rappresenta oggi una 
delle soluzioni più equilibrate: combina la flessibilità del 
lavoro da remoto con il valore professionale e umano del-
la presenza. 
Per una realtà tecnologica come IBS, il modello ibrido 
consente di organizzare le attività in base alle esigen-
ze dei progetti e delle persone. Le giornate da remoto 
possono favorire la concentrazione, l’autonomia e una 
migliore gestione del tempo; quelle in presenza per-

mettono invece di affrontare riunioni strategiche, con-
dividere competenze e rafforzare la collaborazione tra 
colleghi. Questo approccio può produrre benefici anche 
per le aziende, riducendo gli spostamenti, ampliando la 
possibilità di collaborare con professionisti che vivono 
in territori diversi e rendendo l’organizzazione più adat-
tabile. Non basta, tuttavia, concedere alcuni giorni fuori 
dall’ufficio: servono obiettivi chiari, strumenti adeguati, 
fiducia reciproca e una cultura basata sui risultati, più 
che sul semplice controllo della presenza. Rimangono 
centrali anche la sicurezza informatica, la protezione dei 
dati e la necessità di garantire a tutti le stesse opportu-
nità di partecipazione e crescita, indipendentemente dal 
luogo da cui lavorano. Il modello ibrido non deve quindi 
essere considerato un compromesso tra due alternative, 
ma un’evoluzione dell’organizzazione del lavoro. La vera 
sfida consiste nel trovare un equilibrio che protegga la 
produttività senza sacrificare le relazioni, offrendo alle 
persone maggiore flessibilità e mantenendo, allo stesso 
tempo, il valore del confronto diretto.

LAVORO IBRIDO 
Il punto d’incontro tra flessibilità 

e collaborazione

Q uando si parla di energia, 
si pensa spesso a consumi, 

tariffe e bollette. Ma dietro ogni 
scelta ci sono prima di tutto le 
persone, con esigenze, obiettivi e 
livelli di coinvolgimento diversi. Il 
progetto Millemiglia nasce pro-
prio da questa visione e si sviluppa 
attraverso quattro figure: Cliente, 
Segnalatore, Collaboratore e Im-
prenditore. Quattro ruoli diffe-
renti, uniti dallo stesso valore: co-
struire relazioni basate su fiducia, 
chiarezza e partecipazione.
Il primo ruolo è quello del Clien-
te, che non riceve semplicemen-
te un’offerta, ma può contare su 
un referente dedicato e su un’as-
sistenza costante. L’obiettivo è 
aiutarlo a comprendere meglio i 
propri servizi, prendere decisioni 
consapevoli e sentirsi seguito nel 
tempo. C’è poi il Segnalatore, una persona che condivi-
de un’esperienza positiva e mette in contatto il progetto 
con nuovi potenziali clienti, ricevendo un riconoscimen-
to per il valore generato.
Il Collaboratore sceglie invece un coinvolgimento più 
attivo. Grazie alla formazione e agli strumenti messi a 
disposizione dall’Academy, può acquisire competenze, 
sviluppare relazioni e costruire guadagni attraverso un 
metodo preciso e strutturato. Infine, il ruolo dell’Im-

prenditore  rappresenta il livello 
più evoluto del percorso: guidare 
una squadra, assumersi nuove re-
sponsabilità e contribuire diret-
tamente alla crescita del progetto 
sul territorio.
Quattro ruoli differenti, quindi, ma 
un’unica visione: creare un sistema 
in cui le persone non siano sem-
plici numeri, ma protagoniste di 
un percorso fondato su relazione, 
formazione e collaborazione. Per-
ché l’energia più importante non 
è soltanto quella che utilizziamo 
ogni giorno. È quella delle persone 
che scelgono di crescere insieme. 
Vuoi saperne di più? Scansiona il 
QR code in basso e scrivimi. Sarò 
lieto di rispondere alle tue doman-
de.

L’ENERGIA DELLE PERSONE: 
QUATTRO RUOLI, UN UNICO PROGETTO
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